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iceviamo e pubblichiamo R l'intervento che France-
sco Ricchi, Assessore al Bilan-
cio del Comune di Peschiera 
Borromeo, ha tenuto in occa-
sione di presentazione del 
“Rendiconto 2025”

Approvato il primo bilancio in-
teramente costruito dall' Ammi-
nistrazione: opere pubbliche a 
5,7 milioni (+146%), istruzione 
+38%, welfare in crescita, fon-
do cassa a 40 milioni. Per la pri-
ma volta dal 2020 gli otto para-
metri di deficitarietà sono nega-
tivi. Peschiera Borromeo, 30 
aprile 2026 – Il rendiconto di 
gestione 2025 del Comune di 
Peschiera Borromeo, è il primo 
bilancio interamente costruito 
e realizzato dall' Amministra-
zione Coden. 
I dati certificano un cambio di 
passo strutturale nella gestione 
finanziaria dell'ente: entrate in 
crescita, investimenti più che 
raddoppiati, indebitamento 
residuo ridotto al minimo stori-
co, conti pubblici riordinati sen-
za alcun aumento della pressio-
ne fiscale.
«Mentre l'ANCI denuncia che i 
Comuni italiani sono "stritolati 
tra obblighi rigidi, entrate sta-
gnanti e spese non comprimibi-
li", e la Corte dei Conti registra 
il numero più alto di dissesti 
comunali dal 2020, Peschiera 
Borromeo presenta conti in or-
dine, investimenti raddoppiati, 
zero nuovi mutui e un debito 
residuo pressoché azzerato».

ENTRATE IN CRESCITA 
SENZA AUMENTI DI TASSE
Nel 2025 le entrate correnti del 
Comune superano i 28 milioni 

di euro (+9% sul 2024), tornan-
do ai livelli più alti dell'ultimo 
quinquennio dopo la flessione 
del biennio precedente. La com-
ponente tributaria cresce del 
+12,9% (da 16,5 a 18,7 milioni), 
senza alcun inasprimento del 
prelievo fiscale.

INVESTIMENTI 
PiÙ CHE RADDOPPIATI, 
ZERO NUOVI MUTUI
Le opere pubbliche realizzate 
nel 2025 raggiungono i 5,66 
milioni di euro, con una cresci-
ta del +145,8% rispetto al 
2024: cantieri che ripartono, 

edilizia scolastica per 1,45 mi-
lioni di euro (la primissima on-
data strutturale di interventi), 
avvio di nuove infrastrutture, 
progettazioni e riqualificazioni 
urbane, sicurezza stradale. I 
rimborsi per mutui crollano 
dell'85,7% in un solo anno: il 
debito residuo per cittadino è 
di 1,37 euro pro capite, contro 
una media nazionale che si mi-
sura in centinaia di euro.
«Stiamo iniziando a investire 
come non si faceva da anni, ma 
lo stiamo facendo senza accen-
dere un solo nuovo mutuo. Si-
gnifica che non scaricare il costo 
delle opere di oggi sui bilanci dei 
prossimi dieci o vent'anni. È 
una scelta di responsabilità ver-
so le generazioni future, ed è 
esattamente l'opposto di quello 
che molti enti sono costretti a 
fare. Finalmente stiamo facen-
do partire le opere necessarie 
per la città».

ISTRUZIONE, 
WELFARE E CULTURA 
IN CRESCITA
La spesa per l'istruzione cresce 
del +38,2%, raggiungendo 4,84 
milioni di euro (+1,34 milioni 
rispetto al 2024). 
Il welfare aumenta di oltre 330 
mila euro (+6,1%) per sostenere 
famiglie, anziani e persone con 
disabilità: dentro questo capito-
lo, la spesa per asili nido e prima 
infanzia cresce di 385 mila euro 
(+13,8%), arrivando a 3,18 mi-
lioni di euro. 
Crescono anche le risorse per la 
cultura (+19,4%).

TUTELE STRUTTURALI 
E PRUDENZA 
FINANZIARIA
Nonostante l'aumento delle 
spese, il rendiconto registra 
una serie di scelte prudenti 
c h e  r a f f o r z a n o  l a  t e n u t a 
dell'ente: crescono le tutele 
p r u d e n z i a l i  s u i  c r e d i t i 
(+25%), gli accantonamenti 
totali crescono del +26,4%, e 
l'equilibrio di parte corrente è 
positivo per 1,62 milioni an-
che al netto degli accantona-
menti, il più basso degli ultimi 
anni.
È stata azzerata la copertura 
della spesa corrente con gli 
oneri di urbanizzazione, una 
delle pratiche più rischiose nei 
bilanci comunali, che era di-
ventata prassi ordinaria anche 
nel nostro Comune.
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CONTI IN ORDINE E INVESTIMENTI RADDOPPIATI. 
PESCHIERA È UN'ECCEZIONE POSITIVA 

nel panorama dei comuni italiani

ualche tempo fa noi dell'Impronta, ma con noi tutto il Consiglio Q Comunale, i colleghi di altre testate, i cittadini di Peschiera, re-
stammo stupiti dalle dichiarazione roboanti del sindaco Coden su 
“…il tentativo da parte di alcune forze politiche di minare gli equili-
bri interni di questa amministrazione..”. 
Ma fin qui pensammo non è strano che la minoranza boicotti chi 
amministra, a meno che il Sindaco non parlasse di qualcuno 
all'interno della sua maggioranza, ma poi anche “..tentativi gravi e 
irresponsabili…iniziative maldestre…operatori esterni..”  
Queste frasi hanno consolidato il pensiero che qualcosa di grave si 
fosse insinuato tra le stanze del comune, molti hanno escluso che 
le responsabilità fossero da attribuire alle minoranze, tra cui Forza 
Italia che, in questa circostanza,  anziché affondare il coltello come 
sarebbe stato logico arriva addirittura a fare sponda al Sindaco, 
mentre FdI e Lega tacciono. Rimangono gli “amici” politici del sin-
daco, una maggioranza un po' scollata, sicuramente stanca nei su-
oi componenti, distante dal reale funzionamento dell'apparato. 
Ma perché qualcuno all'interno della maggioranza rema contro? 
Perché il Sindaco teme il fuoco amico? 
Se il motivo non è politico si pensa al peggio, e se il peggio fosse  
economico bene avrebbe fatto Coden a gridare al misfatto. Si ma 
poi? Perché fermarsi? 
Dal palazzo tutto tace, nessuno chiede chiarimenti, mentre le ipo-
tesi si moltiplicano, le spiegazioni evaporano. Proprio dal palazzo 
giunge voce che un funzionario sia l'obiettivo dello sfogo, ma allora 
cosa c'entrano le  forze politiche già citate? 
Quindi forse un funzionario appoggiato da una forza politica che es-
sendo di maggioranza non può essere citata? 
E la conferenza dei capi gruppo, rigorosamente a porte chiuse a 
che conclusioni è giunta? 
Come potete vedere i punti di domanda sono molti e, per chi ammi-
nistra, i punti di domanda rappresentano un ostacolo, un dubbio, 
una occasione mancata, un debito di trasparenza. Di sicuro non si 
può far finta che non sia successo niente, non basta raccogliere i 
cocci e lasciare la polvere sotto il tappeto, nessuno e lo ripetiamo 
nessuno può esimersi dal chiedere e pretendere la verità. Non 
l'opposizione che ha il dovere di capire, non la maggioranza che ha 
la necessità di sapere se al proprio interno ci sono franchi tiratori, 
non il Sindaco che deve avere la serenità per rappresentare 
29.000 concittadini. 
Quindi? 
Amici eletti al Comune, voi avete scelto di fare politica, vi siete 
candidati, avete chiesto voti, avete degli obblighi verso chi vi 
ha votato ma anche verso chi non lo ha fatto. Volete spiegarci 
cosa sta succedendo?

VOLETE SPIEGARCI 
COSA STA 

SUCCEDENDO?
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TEMPI DI PAGAMENTO 
RECORD: 12 GIORNI 
PRIMA DELLA 
SCADENZA
Il fondo di cassa raggiunge i 
40,18 milioni di euro (+7,6% 
sul 2024). I tempi di pagamen-
to ai fornitori migliorano ulte-
riormente: il Comune paga in 
media 12 giorni prima della sca-
denza delle fatture, sei giorni in 
più di anticipo rispetto al 2024.

L'AVANZO 
DI AMMINISTRAZIONE: 
RISORSE PER COSTRUIRE 
IL FUTURO DELLA CITTÀ
Il rendiconto 2025 chiude con 
un avanzo di amministrazione 
di 45,3 milioni di euro, in cre-
scita rispetto all'anno prece-
dente. È una somma importan-
te che permetterà al Comune di 
sostenere le sfide dei prossimi 
anni.
Di questi 45,3 milioni, circa due 
terzi sono già destinati per esi-
genze previste dalle leggi di na-
tura contabile (la rete di sicu-
rezza sui crediti, le coperture 
per i contenziosi, i vincoli deri-
vanti dai trasferimenti statali e 
regionali ecc.). 
La parte effettivamente dispo-
nibile per nuove scelte è di 15,5 
milioni di euro, la Giunta e la 
struttura stanno pianificando 
l'uso di queste risorse:
-  opere pubbliche 
   da completare, scuole 
   da rendere più moderne 
   ed efficienti;
-  riqualificazioni attese   
   da tempo, 
   ervizi da rafforzare;
- offerta sportiva 
  da potenziare, 
  verde pubblico 
  da aumentare 
  e nuovi progetti 
  da mettere in campo. 
L'avanzo è il punto di partenza 
per una città che vuole e deve 
crescere.

OTTO PARAMETRI 
SU OTTO NEGATIVI: 
NON SUCCEDEVA DAL 2020
Il dato più sintetico arriva dai 
parametri di deficitarietà strut-
turale: per la prima volta dal 
2020, tutti gli otto indicatori 
risultano in regola. Il Comune 
non si trova in condizioni di cri-
ticità sotto alcun profilo.

UN BILANCIO 2025 
IN SALUTE 
PER AFFRONTARE 
LE SFIDE DEL 2026
L'Assessore non nasconde che 
il contesto economico generale 
impone prudenza. L'inflazione 
in crescita, le tensioni interna-
zionali l'instabilità globale. Si-
gnifica che ogni euro speso oggi 
vale meno di un euro di tre anni 
fa e questo si traduce in cantieri 
più costosi e servizi più cari. 
Aver messo i conti in ordine ora 
significa potersi permettere le 
opere e i servizi di domani sen-
za dover scegliere se e quali ser-
vizi “tagliare”.

2 Peschiera Borromeo / Mediglia / FIFA 2026

Dall'11 giugno il Nord America ospi-
terà l'edizione più imponente di 
sempre: i mondiali di calcio giunti al-
la ventitreesima edizione, la quat-
tordicesima sotto la denominazio-
ne di "Coppa del mondo FIFA". 
Dalla prima edizione del 1930 la 
coppa Jules Rimet, chiamata così fi-
no al 1970, con solo 13 nazioni pre-
senti e con la vittoria dell'Uruguay, 
si è arrivati a questa edizione 2026 
con 48 nazioni presenti. E' la prima 
volta che i mondiali di calcio accol-
gono così tante squadre in rappre-
sentanza di altrettante nazioni in 
una edizione oltretutto condivisa su 
più territori. E se Milano-Cortina 
2026 avesse fatto scuola?
L'attesa è finita quindi, ma per noi il 
silenzio è assordante. Mentre i ri-
flettori si accendono per la gara ina-
ugurale dell'11 giugno, l'Italia si ri-
scopre ancora una volta spettatri-
ce. Per la terza volta consecutiva gli 
azzurri guarderanno il mondiale dal 
divano. Questa volta, però, il falli-
mento brucia di più: con 48 squadre 
al via, non far parte del banchetto 
globale non è più solo una crisi spor-
tiva, ma un certificato di declino si-
stemico. È un vuoto che non è solo 
sportivo per l'immagine di una na-
zione che annovera quattro vittorie: 
dai trionfi del 1934 e 1938, che san-
cirono il primo dominio europeo, fi-
no alla notte di Madrid nel 1982, il 
mondiale di Pablito, e al cielo az-
zurro sopra Berlino nel 2006. 
Quattro trionfi che, assieme alla 
Germania, piazzano l'Italia al se-
condo posto dietro solo al Brasile. 
Una mancanza che lascia l'amaro 
in bocca.

ATTUALITÀ: IL MONDIALE 
DEI TRE STATI E DELLE 
LUNGHE DISTANZE
Questa edizione è una sfida logi-
stica senza precedenti. Si gioche-
rà dai grattacieli di New York alle 
spiagge di Miami, dalle alture del 
Messico alle foreste del Canada. 
Le 16 città ospitanti sono state divi-
se in tre regioni (East, Central, 
West) per limitare i viaggi, ma la 
pressione fisica sui giocatori sarà 
enorme.
Il nuovo regolamento prevede 12 
g i ron i  da  4  squadre ,  con 
l'introduzione dei sedicesimi di fi-
nale. Questo significa che, per al-
zare la coppa il 19 luglio al 
MetLife Stadium nel New Jersey, 
una squadra dovrà giocare otto 
partite anziché le classiche sette. 
È un torneo di resistenza, un "Su-
per Bowl" lungo un mese e mez-
zo che promette ricavi per oltre 9 
miliardi di euro per la FIFA. 
Un'attualità vibrante che parla di 
innovazione tecnologica, stadi 
avveniristici e un mercato norda-
mericano pronto a esplodere defi-
nitivamente come nuova frontie-
ra del calcio.

IL CRAC ECONOMICO: 
QUANTO CI COSTA RESTARE 
A CASA?

Ma veniamo alle note dolenti. 
L'assenza dell'Italia non è "solo" 
un dolore per i tifosi; è una voragi-
ne finanziaria per l' economia na-
zionale. Gli analisti stimano che il 
danno complessivo per il sistema-
Paese superi i 570 milioni di euro. 
Una cifra monstre che si articola 
su più livelli.

IL DANNO DIRETTO 
ALLA FIGC
Tra premi FIFA mancati, il solo 
gettone di presenza garantito dal-
la Fifa è pari a circa 9,5 milioni di 
euro, che sarebbero aumentati 
con il passaggio dei turni. Per 
non parlare dei bonus degli spon-
sor che non verranno erogati e il 
crollo delle vendite del merchan-
dising ufficiale (le iconiche ma-
g l ie  azzurre) .  A l la  f ine la 
Federazione perde circa 50-70 
milioni di euro.

IL MERCATO PUBBLICITARIO 
E I MEDIA.
Durante un mondiale, i consumi 
legati alla pubblicità televisiva e 
digitale subiscono un' impenna-
ta. Senza l'Italia, l' interesse dei 
brand cala drasticamente. Rai e 
Sky (o i broadcaster detentori dei 
diritti) vedono svanire introiti pub-
blicitari stimati in oltre 100 milioni 
di euro.

CONSUMI E INDOTTO.
È qui che si registra il colpo più 
duro. Bar, ristoranti, catene di 
elettronica (per la vendita di nuo-
vi televisori) e il settore del food 
delivery subiscono un rallenta-
mento. 
Gli italiani, senza la spinta emo-
tiva della Nazionale, consuma-
no meno. Il fuso orario che pro-
porrà molte partite alla 21:00 di 
sera ora italiana, avrebbe aiuta-
to a condividere momenti di ag-
gregazione di antica memoria 
anni 80, da bar dello sport con ta-
voli in formica, bicchiere di vino 

rosso o una spuma per i più gio-
vani, oggi trasformati in maxi-
schermi in piazza, negozi aperti 
fino a tardi oppure nel paradiso 
delle consegne a domicilio (piz-
za e birra su tutti) e dei consumi 
casalinghi di gruppo. 
Una contrazione che assieme al-
le mancate scommesse sporti-
ve si aggira in circa 400 milioni 
di euro. Difficile calcolare poi a li-
vello economico il fatto di non es-
sere presenti in Nord America, 
un mercato chiave per l' espor-
tazione e il turismo. L'assenza si-
gnifica poi perdere una vetrina 
globale da miliardi di spettatori.
 
CONCLUSIONE: 
UN SISTEMA 
DA RIFONDARE
Mentre il Messico vs il Sud Africa 
(gruppo A) apriranno il torneo 11 
giugno alle ore 21:00 presso 
l'Azteca stadio di Città del 
Messico, l'Italia resta a guardare 
le macerie di un movimento che 
per dodici anni non è riuscito a 
qualificarsi alla fase finale del tor-
neo più importante. Gattuso ci ha 
provato e prima della partita con-
tro la Bosnia Erzegovina, sem-
brava quasi  che r iuscisse 
nell'impresa, ma i rigori hanno de-
cretato il loro verdetto. Ringhio 
ovviamente si è sentito respon-
sabile ma ha ereditato una situa-
zione che va oltre all'aspetto atle-
tico. Stranieri a parte, la naziona-
le non attira e anzi “disturba” i 
club. Come una volta la coppa 
Davis, unico torneo in rappre-
sentanza di una nazione (olim-
piadi a parte) costretta a condivi-
dere il calendario con il circuito 
ATP ben più blasonato.

Proprio l'America, ago della bi-
lancia di tanti equilibri (o disequi-
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libri) mondiali sarà casa di que-
sto mondiale e sarà proprio lo 
sport a prendersi carico di getta-
re le basi di quella convivenza tra 
popoli che spesso i politici non rie-
scono a vedere. Il mondiale 2026 
sarà grandioso, tecnologico e ric-
chissimo. Sarà la festa di tutti, 
tranne che nostra. Oltre all' orgo-
glio ferito, restano i conti in rosso 
di un Paese che ha scoperto, per 
la terza volta, che il calcio non è 
solo un gioco, ma un motore eco-
nomico che abbiamo spento per 
negligenza. Ma certamente non 
sarà del tutto spento il tifo dei puri-
sti che anzi in assenza della na-
zionale potranno esprimersi sen-
za campanilismi vari, parteg-
giando contro una squadra euro-
pea come Spagna e Francia che 
sono le più quotate, o sud ameri-
cana come il Brasile.
Resta da chiedersi se tutto que-
sto giro di denaro sia giusto le-
garlo a un solo sport e se 
l'italiano, calciofilo per antono-
masia, debba farsi un esame di 
coscienza e rivalutare altri sport 
che nel tempo hanno dato lustro 
all'Italia molto più spesso rispetto 
al calcio che ha visto primeggiare 
l'ultima volta nel lontano 2021 
(europei 2020) e solo a livello eu-
ropeo.
L'11 dicembre 2024 la FIFA ha as-
segnato l'organizzazione dei 
mondiali del 2030 al Portogallo, 
alla Spagna e al Marocco. 
L'uscita dai mondiali ha creato an-
che uno scossone tecnico e poli-
tico in federazione. 
L'accoppiata, nuovo presidente 
della federazioni (Malagò?) e il nu-
ovo c.t. (Baldini?) avranno un one-
re pesante. Riusciremo a esserci? 
Sarebbe bello anche perché la tra-
sferta non sarà così impossibile 
come quella americana.  

di Fabio Del Prete 

FIFA
2026
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IL MONDIALE DEI RECORD 
E L'ITALIA CHE NON C'È: 
UN SALASSO NON SOLO SPORTIVO

VARIE & BREVI
PESCHIERA - MEDIGLIA

Come è giusto che sia il Vice sindaco 
Bonfanti e il comandante della Polizia 
Locale Roberto Cilano hanno tratteggiato i ri-
sultati degli interventi della PL di Mediglia per 
l'anno 2025. Risultati lusinghieri tra cui sottoli-
neiamo 14 multe per abbandono rifiuti (reato 
molto molto fastidioso), 32 sanzioni per veicoli 
senza autorizzazione, 4 guide senza patente; 
ma in totale sono stati 1067 i verbali con 35 se-
questri e la registrazione e l'indagine su 20 inci-
denti stradali. 
Il tutto con soli sei agenti in organico e su di un 
territorio che in ventidue km quadrati vede pas-
sare ben tre strade provinciali ad alto scorri-
mento di traffico. Non risultano tra i dati statistici 
ma certo non vogliamo dimenticare  la presen-
za quotidiana sul territorio la disponibilità e 
l'attenzione nei confronti dei cittadini.

Ogni tanto qualche istituzione si ricorda 
che  il suolo non si rigenera da solo, che i fiu-
mi devono essere mantenuti in buone condizio-
ni non solo come acque ma anche come alveo, 
margini, insomma i dissesti idrogeologici sono 
da evitare. Per fortuna Regione Lombardia ci 
pensa e infatti ha stanziato quasi 38 milioni per 
interventi di difesa del suolo, di questi due mi-
lioni per contrastare l'erosione per le sponde 
del Lambro e per il sistema di derivatori del 
Canale Muzza tra Mulazzano e Tavazzano.  
La cosa interessa anche il Comune di Mediglia 
che infatti riceverà 200.000 euro per mettere in 
sicurezza l'Addetta in prossimità della levata 
del cavo Marocco.
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A nche questo mese affron-
tiamo una dei disturbi più 

frequenti: la fibrillazione atriale 
(FA) è l'aritmia più diffusa nella 
popolazione generale, la sua pre-
senza  tende a crescere con l' au-
mentare dell'età e spesso è asso-
ciata a sintomi che possono inva-
lidare e peggiorare la qualità di 
vita, a causa delle complicanze a 
cui sovente si correla. 
Nella fibrillazione atriale l' attivi-
tà  degli atri è completamente 
disorganizzata e non corrispon-
de a un'attività meccanica effica-
ce. Il nodo atrioventricolare rice-
ve  moltissimi impulsi ed eserci-
tando una funzione di filtro, ne 
trasmette ai ventricoli un nume-
ro limitato, che corrisponde alla 
frequenza cardiaca rilevata du-
rante l' elettrocardiogramma. 
Questa variabilità della condu-
zione atrioventricolare fa sì che i 
ventricoli si contraggano in ma-
niera irregolare. La contrazione 
irregolare e rapida delle camere 
cardiache determina una ridu-
zione del volume di sangue 
espulso, dando così un alterato 
apporto ematico a tutti gli orga-
ni, a volte generando sintomi e 
segni di scompenso cardiaco.
Spesso i primi episodi di fibrilla-
zione atriale iniziano e terminano 
spontaneamente dopo poche ore: 
si tratta della cosiddetta fibrilla-
zione atriale parossistica. Se non 
curati, questi episodi con il passa-

re dei mesi e degli anni aumenta-
no in frequenza e durata. 
Qualora un episodio insorto non 
regredisse spontaneamente, sarà 
necessario l'intervento esterno 
per terminarlo (fibrillazione 
atriale persistente: che dura più 
di 7 giorni; fibrillazione atriale 
che termina con cardioversione). 
L'intervento esterno è costituito 
dalla cardioversione elettrica (DC 
shock) o farmacologica (infusio-
ne di un farmaco in vena), mirate 
all'interruzione della fibrillazione 
atriale e al ripristino del ritmo car-
diaco normale (sinusale). Quan-
do invece non si ritengono più op-
portuni tentativi di terminazione 
dell' aritmia, a causa della lunga 
durata della stessa o delle condi-
zioni del paziente, si parla di fi-
brillazione atriale permanente.

Quali sono le cause 
della fibrillazione atriale? 

La fibrillazione atriale è un' arit-
mia che insorge in presenza di 
condizioni predisponenti; le prin-
cipali sono dovute a patologie  
precedenti come  infarto miocar-
dico, scompenso cardiaco, vizi 
valvolari, ipertensione arteriosa. 
Talora la fibrillazione atriale in-
sorge a causa di un' alterazione 
della funzionalità tiroidea o a cau-
sa di una patologia polmonare. 
In un numero ridotto di casi 
l'aritmia si manifesta senza una 
causa evidente. 

La fibrillazione atriale, in pazienti 
affetti dalle suddette patologie o in 
quelli predisposti all' insorgenza 
dell'aritmia, viene innescata da 
alcuni impulsi elettrici anomali, 
provenienti da cellule cardiache 
che si trovano nelle fibre muscola-
ri presenti nel primo tratto delle 
vene polmonari. 
Le vene polmonari sono condotti 
venosi che portano sangue ossige-
nato dai polmoni all'atrio sinistro. 
L' area maggiormente coinvolta 
nella genesi della fibrillazione 
atriale è costituita dai segmenti 
della giunzione vena-atrio .

Quali sono i sintomi 
della fibrillazione atriale? 

I sintomi correlati alla fibrillazio-
ne atriale sono cardiopalmo arit-
mico (battito cardiaco veloce e 
irregolare), astenia, debolezza, 
mancanza di respiro, scarsa tolle-
ranza allo sforzo fisico, dolore 
cardiaco. In presenza di questi 
disturbi il paziente deve effettua-
re un accesso al pronto soccorso, 
al fine di eseguire un elettrocar-
diogramma e quindi formulare 
una corretta diagnosi. 
Talora la fibrillazione atriale può 
decorrere asintomatica (senza 
dare sintomi) e il suo riscontro 
può essere occasionale. Qualora 
invece i suddetti sintomi fossero 
lievi, è comunque necessario ese-
guire un consulto presso un car-
diologo.

di Massimo Turci

meglio conoscerla bene
Fibrillazione Atriale

Hantavirus 

Diagnosi 
della fibrillazione atriale 

La diagnosi di fibrillazione atria-
le viene formulata dal cardiologo 
o aritmologo dopo visione di un 
elettrocardiogramma (ECG). 
L'aritmologo spesso si avvale di 
altre indagini per confermare e 
indagare la fibrillazione atriale.
Le principali indagini sono:
1) Esami ematici generali 
comprensivi di funzione tiroi-
dea, funzione renale ed elettro-
liti.
2) Ecocardiogramma.
3) Holter ECG 
dinamico 24-48 ore.
4) Impianto di Loop recor-
der, ossia un dispositivo sotto 
pelle, tipo microchip che regi-
stra continuamente il battito 
cardiaco.
5) Test da sforzo.

Trattamento 
della fibrillazione atriale

Di fronte alla diagnosi di fibrillazio-
ne atriale è necessario valutare qual 
è il rischio del paziente. 
La scelta riguardo la terapia antico-
agulante viene effettuata in base 
alla valutazione del punteggio chia-
mato indicatore di rischio. I pazien-
ti con punteggio elevato sono can-
didati al trattamento anticoagulan-
te orale. Successivamente, in ac-
cordo con il paziente e in base alle 
caratteristiche dell'aritmia e alle 
condizioni cliniche del soggetto, si 
decide la strategia terapeutica più 
adeguata: ripristino del normale 
ritmo cardiaco o controllo della fre-
quenza cardiaca in corso di fibrilla-
zione atriale.
A proposito di questo argomento, 
rileviamo con soddisfazione che al 
reparto Cardiologia dell' Ospedale 
Predabissi, quindi nella nostra zo-
na, è stata eseguita con successo 
una nuova procedura di trattamen-
to della fibrillazione atriale. 
Questo nuovo metodo innovativo 
consente di intervenire in modo 
mirato sulle cellule del muscolo car-
diaco, senza interferire o toccare i 
tessuti circostanti. 
Questa procedura è quindi in grado 
di garantire una maggiore efficacia 
mantenendo un livello molto alto 
di sicurezza.  La tecnologia è nota 
come Pulsed Field Ablation (PFA) 
ed il suo utilizzo nella quotidianità 
rappresenta un passo avanti im-
portante ed una garanzia per la po-
polazione del sud est milanese che, 
dopo l'ospedale Monzino (presidio 
di alta qualità nei problemi di cuo-
re) dispone ora di un nuovo centro 
avanzato.

I l 2 maggio 2026 l' Organiz-
zazione Mondiale della Sa-

nità ha segnalato un focolaio di 
gravi malattie respiratorie a bor-
do di una nave da crociera con 
147 tra passeggeri e membri 
dell'equipaggio. Al 10 maggio 
2026 sono stati identificati undi-
ci casi, tra cui tre decessi. Il virus 
è stato identificato come hanta-
virus delle Ande.
Purtroppo potremmo trovarci di 
nuovo di fronte ad  una nuova 
allarmante malattia che si è pre-
sentata al mondo, abbiamo anco-
ra ben viva nei ricordi l'eredità 
lasciata dal corona virus, una ere-
dità di lutti, isolamento, specula-
zioni insomma solo aspetti nega-
tivi. Ecco che una nuova parola 
trasmette apprensione solo ad 
ascoltarla in televisione: hanta-
virus. Ed allora vediamo di rac-
cogliere qualche informazione.
Le malattie da hantavirus sono 
infezioni virali di diversa gravità, 
trasmesse all'uomo dai roditori, 
selvatici e domestici. Il genere 
hantavirus comprende diverse 
decine di specie virali a livello 
globale. Gli hantavirus sono vi-
rus cosi detti zoonotici che infet-
tano naturalmente i roditori ma 
che possono occasionalmente 

essere trasmessi all'uomo. La 
trasmissione degli hantavirus 
all'uomo avviene tramite il con-
tatto con urina, escrementi o sali-
va contaminati di roditori infetti 
o, meno frequentemente, trami-
te morsi di roditori. Ad oggi, la 
trasmissione interumana è 
stata documentata solo per 
il virus Andes nelle Ameri-
che e rimane rara. 
L'infezione da hantavirus 
può causare una serie di ma-
lattie, tra cui patologie gravi 
anche fatali. Le malattie da 
hantavirus possono essere 
caratterizzate da coinvolgi-
mento renale (nefrite) ed 
emorragie oppure da una 
sindrome polmonare. 
Sebbene siano state identificate 
numerose specie del virus in tut-
to il mondo, solo un numero limi-
tato è noto per causare malattie 
nell'uomo: Gli hantavirus pre-
senti in Nord, Centro e Sud Ame-
rica possono causare la sindro-
me polmonare da hantavirus 
(HCPS), una condizione a rapida 
progressione che colpisce pol-
moni e cuore. Il virus Andes ap-
partiene a questa famiglia ed è 
noto per una possibile trasmis-
sione limitata da persona a per-

sona attraverso un contatto stret-
to e prolungato, principalmente 
documentata in Argentina e Ci-
leGli hantavirus presenti in Euro-
pa e in Asia possono causare feb-
bre emorragica con sindrome re-
nale (HFRS), che colpisce princi-

palmente i reni e i vasi sanguigni. 
La trasmissione da persona a per-
sona non è stata documentata in 
queste aree. La nefropatia epide-
mica (NE), è una forma lieve di 
HFRS osservata in Europa. In 
Italia non si sono registrati casi 
riconducibili a questo virus
Ma, al solo scopo di saperne di 
più, vediamo come si presenta: la 
sindrome da hantavirus umano 
(HPS) è caratterizzata da mal di 
testa, vertigini, brividi, febbre, 
mialgia e problemi gastrointesti-
nali, come nausea, vomito, diar-

rea e dolore addominale, seguiti 
da improvvisa difficoltà respira-
toria e ipotensione. 
I sintomi dell'HPS si manifesta-
no in genere da 2 a 4 settimane 
dopo l'esposizione iniziale al vi-
rus. Tuttavia, i sintomi possono 
comparire già dopo una settima-
na e fino a otto settimane dopo l' 
esposizione. Non esiste un trat-
tamento antivirale specifico auto-

rizzato o un vaccino contro 
l'infezione, la terapia è di 
supporto e si concentra su 
un attento monitoraggio cli-
nico e sulla gestione delle 
complicanze respiratorie, 
cardiache e renali. L'accesso 
precoce alla terapia intensi-
va, quando clinicamente in-
dicato, migliora gli esiti, in 
particolare per i pazienti con 
sindrome cardiopolmonare.

Anche se non esiste una cura spe-
cifica né un vaccino contro 
l'infezione da hantavirus, un' as-
sistenza medica di supporto tem-
pestiva è fondamentale per mi-
gliorare la sopravvivenza e si ba-
sa su un attento monitoraggio 
clinico e sulla gestione delle com-
plicanze respiratorie, cardiache 
e renali.  
Prevenire l'infezione da hantavi-
rus dipende principalmente dal-
la riduzione dei contatti tra per-
sone e roditori. Nel caso del virus 
Andes a queste si aggiungono le 

normali precauzioni per limitare 
il rischio di contagi da malattie 
respiratorie, come l'igiene delle 
mani, l'etichetta respiratoria' (ad 
esempio coprendo le vie aeree 
quando si tossisce e si starnuti-
sce), distanziamento fisico. l ri-
schio di contagio da hantavirus 
originatosi da questo focolaio sul-
la nave da crociera per la popola-
zione generale dell'UE/SEE è 
molto basso secondo l'Ecdc. Per 
quanto riguarda l'allarme lancia-
to dai media possiamo stare abba-
stanza tranquilli, infatti  le auto-
rità portuali sono state allertate e 
invitate a utilizzare dispositivi di 
protezione individuale e precau-
zioni adeguate in caso di contatto 
con casi sospetti. 
In linea generale, “Anche qualora 
si verificasse una trasmissione 
dai passeggeri evacuati dalla na-
ve – scrive il Centro Europeo per 
il Controllo delle Malattie -, il vi-
rus non si trasmette facilmente, 
pertanto è improbabile che causi 
numerosi casi o un'epidemia dif-
fusa nella comunità, a condizione 
che vengano applicate le misure 
di prevenzione e controllo delle 
infezioni”. Inoltre, il serbatoio 
naturale dell'ANDV non è pre-
sente in Europa, quindi non si 
prevede l'introduzione del virus 
nella popolazione di roditori e 
una potenziale trasmissione dai 
roditori all'uomo in Europa".

ATTENZIONE 
MA NON PAURA





LE "CIRCOSTANZE 
INEVITABILI 
E STRAORDINARIE"
La chiave per l'applicazione di 
tale diritto risiede nella nozione 
di "circostanze inevitabili e stra-
ordinarie". La stessa direttiva, 
all'articolo 3, punto 12, le defi-
nisce come "una situazione fuo-
ri dal controllo della parte che 
invoca una tale situazione e le 
cui conseguenze non sarebbero 
state evitate nemmeno adottan-
do tutte le ragionevoli misure".
La Corte di Giustizia dell' Unio-
ne Europea e i considerando del-
la direttiva hanno chiarito che 
in questa categoria rientrano 
eventi gravi e imprevedibili. 

Il considerando 31 della Diretti-
va 2015/2302 fornisce esempi 
espliciti: "Ciò può riguardare ad 
esempio conflitti armati, altri 
gravi problemi di sicurezza qua-
li terrorismo, rischi significativi 
per la salute umana quali il foco-
laio di una grave malattia nel 
luogo di destinazione del viag-
gio o calamità naturali come 
inondazioni, terremoti o condi-
zioni meteorologiche che impe-
discono di viaggiare in modo 
sicuro verso la destinazione co-
me stabilito nel contratto di pac-
chetto turistico"  .
Di conseguenza, eventi bellici, 
conflitti armati o gravi tensioni 
geopolitiche che comprometto-
no la sicurezza in una determi-
nata area rientrano a pieno titolo 
in questa definizione, legitti-
mando il recesso del viaggiatore.

CONDIZIONI 
PER L'ESERCIZIO 
DEL DIRITTO 
DI RECESSO
Per poter recedere dal contratto 
senza penali, il viaggiatore deve 
dimostrare la sussistenza di al-
cune condizioni cumulative:
1.Tipologia di Evento
Deve trattarsi di una circostan-
za "inevitabile e straordinaria", 
come un conflitto armato .
2. Localizzazione

Tali circostanze devono verifi-
carsi "nel luogo di destinazio-
ne o nelle sue immediate vici-
nanze".
3. Incidenza Sostanziale
L'evento deve avere "un' inci-
denza sostanziale sull' esecu-
zione del pacchetto o sul tra-
sporto di passeggeri verso la 
destinazione". 
La giurisprudenza europea ha 
specificato che l'incidenza so-
stanziale non si limita alla mera 
impossibilità di eseguire il viag-
gio, ma include anche situazio-
ni che, pur non impedendo l' 
esecuzione, la renderebbero 
possibile solo esponendo i viag-
giatori a rischi significativi per 
la loro salute e sicurezza.
4. Momento 
della Valutazione
La valutazione sull' esistenza di 
tali circostanze e sulla loro inci-
denza deve essere effettuata al 
momento della risoluzione del 
contratto da parte del viaggia-
tore. La Corte di Giustizia ha 
stabilito che si deve tenere con-
to unicamente della situazione 
esistente alla data in cui il viag-
giatore ha risolto il contratto, 
basandosi su una previsio-
ne ragionevole degli eventi 
futuri. Ciò che accade suc-
cessivamente (ad esempio, 
un inatteso miglioramento 
della situazione) è irrile-
vante per determinare la 
legittimità del recesso. Que-
sta valutazione deve essere 
condotta ponendosi nella 
prospettiva di un "viaggia-
tore medio, normalmente 
informato e ragionevol-
mente attento e avveduto".
In questo contesto, le rac-
comandazioni ufficiali del-
le autorità competenti (co-
me gli avvisi "sconsigliato" 
o "evitare viaggi non essen-
ziali" emessi dal Ministero 
degli Affari Esteri) assumono 
un valore probatorio significa-
tivo, pur non essendo una con-
dizione strettamente necessa-
ria per l'esercizio del diritto.

DIRITTI 
DEL VIAGGIATORE 
IN CASO DI RECESSO
Se le condizioni sopra descritte 
sono soddisfatte, il viaggiatore 
ha diritto a:
·Risolvere il contratto sen-
za pagare penali: il viaggia-
tore può recedere dal contratto 
senza essere tenuto a corri-
spondere alcuna spesa di riso-
luzione all'organizzatore.
· Ottenere il rimborso inte-
grale: L'organizzatore è tenu-
to a rimborsare "integralmente 
dei pagamenti effettuati per il 
pacchetto". La Corte di Giusti-
zia ha chiarito che tale rimbor-
so deve avvenire sotto forma di 
una somma di denaro e non tra-
mite voucher, a meno che il 
viaggiatore non accetti volon-
tariamente quest'ultima opzio-
ne. La normativa emergenziale 
sui voucher, introdotta durante 
la pandemia di COVID-19 (art. 
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A lla luce dei recenti even-
ti bellici in Iran e nel Me-

dio Oriente, i viaggiatori che 
hanno prenotato pacchetti 
turistici verso tali destinazio-
ni o aree limitrofe dispongo-
no di specifici diritti di tute-
la, principalmente discipli-
nati dall'articolo 41 del Codi-
c e  d e l  T u r i s m o  ( D . L g s . 
79/2011), che recepisce la Di-
rettiva (UE) 2015/2302.

IL QUADRO 
NORMATIVO: 
L'Art. 41 del Codice del 
Turismo e la Direttiva UE
L'articolo 41 del Codice del Tu-
rismo, nella sua formulazione 
attuale, regola il diritto di re-
cesso del viaggiatore prima 
dell'inizio del pacchetto turi-
stico. 
Di particolare rilevanza per la 
situazione in esame è il com-
ma 4, il quale stabilisce: “In 
caso di circostanze inevitabili 
e straordinarie verificatesi nel 
luogo di destinazione o nelle 
sue immediate vicinanze e che 
hanno un' incidenza sostan-
ziale sull' esecuzione del pac-
chetto o sul trasporto di pas-
seggeri verso la destinazione, 
il viaggiatore ha diritto di rece-
dere dal contratto, prima 

dell'inizio del pacchetto, senza 
corrispondere spese di reces-
so, ed al rimborso integrale dei 
pagamenti effettuati per il pac-
chetto, ma non ha diritto a un 
indennizzo supplementare.” 
(Tribunale Di Lecce, Sentenza 
n.248 del 24 Gennaio 2025).

Questa disposizione è l' attua-
zione dell'articolo 12, paragra-
fo 2, della Direttiva (UE) 
2015/ 2302, che mira a garan-
tire un livello di protezione ele-
vato e uniforme per i consu-
matori in tutta l'Unione Euro-
pea (Judgment of the Court 
(Second Chamber) of 29 Fe-
bruary 2024).

88-bis D.L. 18/2020), era una 
misura eccezionale e tempora-
nea e non rappresenta la regola 
generale .
·Tempistiche 
del rimborso
Il rimborso deve essere effet-
tuato "senza indebito ritardo e 
in ogni caso entro 14 giorni dal-
la risoluzione del contratto di 
pacchetto turistico".
È importante sottolineare che, 
in questo caso, il viaggiatore 
non ha diritto a un indennizzo 
supplementare per eventuali 
danni, poiché la cancellazione 
deriva da circostanze non impu-
tabili all' organizzatore.

OBBLIGHI 
DELL' ORGANIZZATORE
Parallelamente ai diritti del 
viaggiatore, l'organizzatore ha 
specifici obblighi. Anche l' orga-
nizzatore può risolvere il con-
tratto se non è in grado di ese-
guirlo a causa di circostanze ine-
vitabili e straordinarie, offren-
do al viaggiatore il rimborso in-
tegrale ma senza essere tenuto 
a versare un indennizzo .
Inoltre, sull'organizzatore e 

sull' intermediario grava un ob-
bligo di diligenza qualificata 
(ex art. 1176, comma 2, c.c.) che 
include il dovere di informarsi e 
fornire al viaggiatore informa-
zioni corrette e veritiere sulle 
condizioni di sicurezza della 
destinazione.

CONCLUSIONE
In sintesi, la normativa euro-
pea e nazionale offre una solida 
tutela ai viaggiatori in caso di 
eventi bellici o gravi crisi di sicu-
rezza nella destinazione del lo-
ro viaggio. 
Se un conflitto armato ha 
un'incidenza sostanziale sull' 
esecuzione del pacchetto turi-
stico, il viaggiatore ha il diritto 
di recedere dal contratto pri-
ma della partenza, ottenendo 
il rimborso completo in dena-
ro di quanto versato, senza do-
ver pagare alcuna penale. La 
valutazione della situazione 
deve essere fatta al momento 
del recesso, basandosi su in-
formazioni oggettive e ragio-
nevoli, come gli avvisi delle au-
torità competenti.

Dario De Pascale

I DIRITTI DEI VIAGGIATORI 

ALLA LUCE DEI RECENTI EVENTI BELLICI 

IN MEDIO ORIENTE
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C hiunque abbia esperienza 
di animali domestici sa 

bene quanto possano dare a 
livello affettivo e quanto la 
loro compagnia porti giova-
mento e contribuisca al nostro 
benessere. 
Molti studi e ricerche hanno 
rilevato i numerosi benefici 
della presenza di un animale 
sulla qualità della vita: ad 
esempio ha effetti positivi sul 
tono dell'umore, riduce il 
livello di ansia e stress, funge 
da supporto sociale,  da ' 
impulso alla cura di se stessi e 
stimola uno stile di vita più 
attivo.
Con il proprio animale dome-
stico la maggior parte delle per-
sone instaura un legame uni-
co, con un “altro” significativo 
con cui condividere la vita. Se 

Rubrica dedicata a tematiche psicologiche, a cura della dottoressa 
Stefania Arcaini, psicologa e psicoterapeuta specializzata nella psicote-
rapia di adolescenti e adulti.  Per suggerire temi da affrontare scrivetemi: 
arcainistefania@gmail.com

PSICOLOGICAMENTE... parlando... parlando

il proprio pet diventa così im-
portante per il benessere psi-
cofisico e il legame emotivo è 
così intenso, quali effetti può 
avere la sua morte sul proprie-
tario?
La perdita di un animale dome-
stico può suscitare un livello di 
sofferenza paragonabile a quel-
lo per la perdita di una persona 
cara ed effetti paragonabili ad 
altri tipi di perdite, come quel-
la della salute o di un lavoro. Le 
reazioni alla perdita possono 
essere molto intense, proprio 
in quanto riflettono l'intensità 
dell'attaccamento tra il pro-
prietario e il suo animale dome-
stico. Le persone possono, ad 
esempio, presentare problemi 
di ansia, forte stress, senti-
menti di vergogna. Nei bambi-
ni si riscontrano in genere rea-

zioni di rabbia, legate  alla scar-
sa comprensione e familiarità 
con la possibilità della morte. A 
differenza del lutto per una per-
sona cara, il dolore per la perdi-
ta di un animale domestico è 
spesso poco riconosciuto so-
cialmente: i sentimenti e le 
emozioni possono essere smi-
nuiti o persino ridicolizzati da-
gli altri, come se fossero esage-
rati, tanto da indurre il proprie-
tario a vergognarsi ad espri-
merli e affrontarli. 
Anche l'assenza di una ritualità 
codificata per celebrare questo 
tipo di perdita può acuire il disa-
gio. La fase più acuta del dolore 
generalmente si verifica entro 
due mesi dalla morte del pet e il 
lutto dura dai 6 mesi a un anno 
circa. Negli ultimi anni sono sta-
ti condotti numerosi studi e ri-

cerche riguardo al lutto per un 
animale domestico, che hanno 
individuato alcuni fattori in gra-
do di influenzare l'esperienza 
dei proprietari. 
Un ruolo importante è senz' al-
tro giocato dalla natura e 
dall'intensità dell'attaccamento 
padrone/animale; altri fattori 
possono essere (Uccheddu et 
al., 2019):
• la qualità del supporto sociale: 
maggiore è il livello di supporto 
sociale percepito, minore è 
l'ansia riferita dai proprietari;
• le circostanze della morte del 
pet: i proprietari i cui animali 
domestici muoiono natural-
mente sperimenterebbero mag-
giore dolore rispetto a quelli con 
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IL LUTTO PER LA MORTE 

DI UN ANIMALE DOMESTICO

animali sottoposti a eutanasia;
• le donne sembrano formare 
un legame più forte col loro pet 
e pertanto sperimenterebbero 
maggiore dolore degli uomini;
• eventi di vita positivi o nega-
tivi concomitanti: i proprie-
tari di animali domestici in 
lutto che avevano subito avve-
nimenti di vita più stressanti 
vivrebbero un dolore più in-
tenso.
Di fronte alla perdita di una re-
lazione preziosa, che sia con un 
essere umano o con un anima-
le, è naturale provare sofferen-
za ed è legittimo, se necessario, 
chiedere aiuto a uno psicologo 
per elaborare il lutto.

Dr.ssa Stefania Arcaini

Foto di Jan Krnc

l’ACQUA

Dott. Emanuele Caruso

NUTRIZIONISTAIl NUTRIZIONISTA

S iamo fatti per la maggior parte da 
acqua? Ebbene sì, è risaputo che 

l'essere umano e in generale la vita so-
no possibili proprio grazie ad essa. 
Ma quanta acqua bisognerebbe bere?
Le linee guida indicano 2,5 L di acqua 
giornaliera per l'uomo e 2 L per le don-
ne; questo fabbisogno è tuttavia note-
volmente influenzato da fattori quali 
massa corporea, età, alimentazione, 
temperatura ambientale, ecc. Assu-
miamo i 2/3 del fabbisogno giornalie-
ro semplicemente bevendo, gli ali-
menti contengono comunque una cer-
ta percentuale d' acqua. Anche il meta-
bolismo di carboidrati, proteine e lipi-
di crea un apporto idrico.
Se l'acqua assunta è ben bilanciata con 
quella espulsa l'individuo è in “equili-
brio idrico”.
E perché a livello dietetico è importan-
te avere un buono stato d' idratazione? 
Diversi studi confermano come i sog-
getti che bevono poco sono più predi-
sposti alla ritenzione idrica e ad un ac-
cumulo di metaboliti e tossine, fattori 
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Per domande e richieste di argomenti da affrontare, contattatemi: Tel. 348 481 2010      studionutrizionecaruso@gmail.com www.nutrizionistaemanuelecaruso.com

Piazza verga 2 peschiera Borromeo (MI)  - STUDIO CARUSO CENTRO POLISPECIALISTICO

che possono incidere notevolmente 
sulla perdita di peso (rendendola più 
difficoltosa) e sulla tonicità dei tessuti. 
L'idratazione non è fondamentale solo 
per il dimagrimento, ma anche per 
l'incremento di massa muscolare; tipi-
camente, i processi di sintesi proteica 
e di crescita muscolare a livello cellu-
lare si innescano in ambiente acquoso. 
L'acqua è a tutti  gli  effetti  un 
MACROnutrienti, al pari di carboidra-
ti, proteine e grassi – dev' essere per-
ciò assunta giornalmente e nelle giuste 
porzioni / quantità.
L'estate è in arrivo, e se è torrida come 
quella dello scorso anno, è meglio ar-
marsi di litri di acqua! 

Il nostro umarell, sempre attento al territorio, ci se-
gnala una discarica abusiva nel campo che co-
steggia via Traversi, in prossimità del distaccamento 
dei vigili del fuoco, nella speranza che venga presto 
debellata...

Al parco giochi 
di Bellingera
il resto di una panchina...

L’UMARELL



Dalla parte di Lei8 impronta.redazione@gmail.comdi Carla Paola Arcaini

Vedere Anna Lisa all'opera a bordo piscina è davvero uno spettacolo. Molto pro-
fessionale e con il sorriso sempre pronto a sbocciare!

Vuoi raccontare ai nostri lettori di cosa ti occupi nella vita? 
A.: Mi occupo di far stare bene gli altri. Sono una Personal trainer e istruttrice di 
fitness in acqua con la passione di aiutare le persone a raggiungere i loro obietti-
vi di benessere in modo personalizzato e anche divertente. 

Il benessere fisico ti appartiene. Dove 
trovi l'energia e l'entusiasmo che tra-
smetti durante i tuoi corsi? 
A.: Credo profondamente in quello che fac-
cio, testando quello che propongo innanzi-
tutto su me stessa. Adoro curare il mio stato 
fisico e mentale e cerco di trasmetterlo 
anche a chi mi segue. Nel mio lavoro sono 
spinta da una forte passione. Ecco perché 
traspare energia ed entusiasmo quando 
sono con i miei allievi. 

Come ti tieni aggiornata e super alle-
nata?
A.: Sono convinta che la formazione di un 
professionista non debba arrivare mai al 
capolinea. Per offrire il migliore servizio ad 
ogni mio allievo non ho mai smesso di stu-

Intervista a... diare e aggiornarmi. Ancora oggi studio (mi sono 
appena iscritta ad un nuovo Master) per raggiun-
gere un nuovo traguardo.

Qual è il segreto della forma smagliante che 
hai?
A.: In realtà non esistono segreti. Quando ci 
sono disciplina, costanza e coerenza, pilastri in 
cui credo fortemente e su cui baso tutta la mia 
vita, non c'è alcun segreto per essere in forma 
anche alla mia età! Mi alleno quasi tutti i giorni, 
alternando sessioni con i pesi a sessioni di car-
dio, cerco di seguire un'alimentazione bilancia-
ta, mi mantengo attiva anche se non mi alleno, 
non rinuncio a niente senza eccessi. 

Cosa ami di più del tuo lavoro e cosa meno? 
A.: Il mio lavoro mi diverte. Adoro dare il mio con-
tributo al benessere degli altri anche perché 
quando stiamo bene sorridiamo ed è super moti-
vante e soddisfacente vedere il sorriso sulla 
bocca e negli occhi degli altri. È puro scambio di 
energia!
Una cosa che non mi piace del mio lavoro? Gli 
orari con tante pause di mezzo!
Noi professionisti del settore dobbiamo essere 
presenti quando gli altri sono in pausa o quando hanno terminato la loro giornata 
lavorativa. Con una famiglia diventa complesso conciliare tutto.

Anna Lisa Sale

Intervista 

Antonella vuoi svelare come ci si sente nelle ve-
sti di imprenditrice?
A.: Faccio una premessa, dopo 25 anni di lavoro 
da impiegata commerciale in un gruppo di case edi-
trici ho intrapreso questa avventura insieme a mio 
marito. 
Ero un po' stanca e avevo bisogno di cambiamen-
to, l'ho fatto anche per una questione sentimentale. 
Ho seguito mio marito in questa avventura anche 
perché all'inizio riusciva a gestire il bar da solo, ma 
col tempo aveva necessariamente bisogno di aiuto 
e chi meglio della propria moglie? Confesso che il 
ruolo di imprenditrice è abbastanza impegnativo e 
di grande responsabilità, non stacchi mai davvero 
e a casa ci si ritrova spesso a parlare di lavoro an-
che nei nostri pochi momenti liberi.

Di cosa ti occupi esattamente?
A.: Nello specifico mi occupo della parte ammini-
strativa, la cassa, l'accoglienza ai clienti, il servizio 
al tavolo e della parte impegnativa e fisica che so-
no le pulizie del locale. 
Ci tengo molto e penso che un locale pulito sia un 
bel biglietto da visita, tanto è che i clienti apprezza-
no e mi fanno tutti un sacco di complimenti che mi 
lusingano molto.

Recentemente avente raggiunto il traguardo di 
due anni di attività, vuoi raccontarci qualcosa?
A.: Possiamo ritenerci soddisfatti dopo due anni di 
attività. Pian piano stiamo raggiungendo gli obietti-
vi che ci eravamo prefissati sin da subito. La cosa 
che più ci soddisfa è essere circondati da clienti 
che non riteniamo più tali bensì una sorta di grande 

famiglia, un punto di ritrovo per famiglie, amici, bim-
bi. Nel nostro locale organizziamo spesso feste di 
compleanno, anche talvolta buffet per cerimonie 
private.

Quali sono le criticità dell'attività a conduzione 
famigliare?
A.: Naturalmente con gli aspetti positivi non na-
scondo che un'attività a conduzione famigliare ha 
anche le sue criticità. 
La parte negativa è che siamo tanto presi dalla no-
stra piccola attività da non riuscire quasi più a rita-
gliarci degli spazi solo per noi, possa trattarsi di un 
pranzo, una cena o una semplice passeggiata. 
Sono ormai un ricordo lontano.

Come vedi il futuro lavorativo?
A.: Per quanto riguarda i progetti futuri vorremmo 

cercare di sfruttare questa grande piazza adiacen-
te al bar per organizzare delle feste a tema dove co-
involgere più persone e far passare loro delle belle 
serate. Ad esempio, ci piacerebbe organizzare una 
sorta di serata della birra, coinvolgendo le altre atti-
vità commerciali della zona. 
Le idee ci sono, basta avere molta forza di volontà 
e quella non manca. Il nostro progetto ci sta molto a 
cuore poiché riguarda anche il futuro di nostro figlio 
Alessandro, che ha cambiato idea in corso di studi. 
Dopo aver conseguito il diploma di Maturità scienti-
fica, la sua idea era quella di iscriversi all corso di la-
urea di fisioterapia, ma aiutandoci durante i week 
end ha capito che la sua passione è stare dietro un 
bancone, quindi è soprattutto a lui che dedichiamo 
il nostro progetto di vita.

Vuoi ricordare ai nostri lettori i vostri riferimenti?
A.: Certamente, potrete restare aggiornati sulle no-
stre iniziative in continua evoluzione seguendo la 
nostra pagina di instagram: 

personal trainer vulcanica

che si occupa della gestione del Bar Amici Miei

amicimiei_sfilatinobirichino



L a visita che L'Impronta vi pro-
pone vi permetterà di entra-

re nel cuore più autentico di questa 
città straordinaria, là dove la storia 
si intreccia con la spiritualità, l'arte 
e le meraviglie del Rinascimento 
lombardo. Potremmo partire da 
Piazza della Vittoria e da i lì rag-
giungeremo il Duomo, maestoso e 
severo nella sua austera ricostru-
zione postbellica.  
Poi potremmo scendere nella sua 
antica cripta, posta proprio sotto 
l'altare maggiore, dove riposa San 
Bassiano, patrono della città, ve-
scovo di Laus Pompeia e compa-
gno spirituale di Sant' Ambrogio. 
Parliamo di un luogo che ancora 
oggi vibra di silenzio, fede e memo-
ria, capace di emozionare profon-
damente chi vi entra. E proprio 
quando penserete di aver visto il 
volto più composto della città, Lo-
di vi esploderà davanti agli occhi 
con la magnificenza del Tempio 
dell' Incoronata, un trionfo di 
colori, forme e simboli. 
Questo capolavoro del Rinasci-
mento lombardo rappresenta una 
delle espressioni più alte della mi-
steriosa Harmonia Mundi, che 
qui sembra incarnarsi in ogni af-
fresco, in ogni decorazione, in ogni 
raggio di luce che attraversa la cu-
pola. Ammirerete lo splendido di-
pinto del Bergognone e gli affre-
schi dei Piazza di Lodi, un insieme 
artistico che lascia senza fiato per 
ricchezza e perfezione.
Il nostro itinerario proseguirà poi 
nella sorprendente Chiesa di San 
Filippo Neri, custode di storie affa-
scinanti e leggende che sembrano 
emergere direttamente dal passa-
to e scenderemo nella misteriosa 
cripta per esplorare i suoi segreti. 
Tra vicoli, piazze, cripte millena-
rie e capolavori artistici, scoprire-
te come Lodi sia un mosaico per-
fetto, costruito da secoli di memo-
rie, incontri e trasformazioni.
Dicevamo partiamo dal Duomo 
,la prima pietra della basilica cat-
tedrale della Vergine Assunta, 
una delle chiese più grandi della 

Lombardia, venne posta il 3 ago-
sto 1158, giorno della fondazione 
di Lodi, come primo edificio della 
città dopo la distruzione di Lodi-
vecchio. Nel 1163, nella cripta, fu-
rono traslate le reliquie di San Bas-
siano alla presenza dell' imperato-
re Federico Barbarossa. 
La facciata fu completata nel 
1284. Nel Settecento la basilica 
subì pesanti alterazioni, ma nel 
1958 si optò per il ripristino delle 
forme romaniche. In questa occa-
sione vennero riscoperti sugli anti-
chi pilastri e sulle pareti affreschi 
medievali e formelle con i simboli 
delle corporazioni. 
La maestosa facciata romanica è 
caratterizzata dal protiro gotico 
sorretto da leoni stilofori. Di gran-
de interesse sono le statue di Ada-
mo ed Eva poste all' ingresso del 
portale. 
All'interno, le tre navate sono ar-
ricchite da tele e affreschi di varie 
epoche, alcuni dei quali staccati e 
ricollocati rispetto alla sede origi-
naria. 
L'attuale altare è ricavato dal riuso 
di un sarcofago in marmo rosso 
del XIII-XIV secolo. Il mosaico 
nel catino dell'abside, opera di Ali-
gi Sassu, risale al 1964. Ma diceva-
mo della Cripta, L'ampia cripta, al 
cui ingresso è conservato un bas-
sorilievo del XII secolo che ritrae l' 
Ultima Cena, è la parte più antica 
della cattedrale. In origine il pavi-
mento era più alto di 65 cm e le vol-
te erano sorrette da pilastri in cot-
to. Al centro si trova l'altare del 
1856, che custodisce le spoglie di 
San Bassiano in una teca 
d'argento, opera di Antonio Cas-
sani. 
Alla sinistra dell'altare maggiore 
vi è l'altare di Sant'Alberto Qua-
drelli, vescovo di Lodi dal 1168 al 
1173. I corpi di entrambi i santi so-
no stati ricomposti e rivestiti nel 
1994.  Nel 1158, quando i milanesi 
distrussero Lodi, le sue reliquie 
furono traslate a Milano, dove ri-
masero fino al 1163, quando il Bar-
barossa, dopo che il 10 marzo 1162 

aveva costretto Milano alla resa e 
l'aveva "distrutta" a sua volta, le 
riportò in Lodi, della quale aveva 
nel frattempo autorizzato la rico-
struzione.

Ma parlando di curiosità, lo sape-
vate che il territorio lodigiano è at-
traversato dalla via Francigena, 
l'antica via seguita da Sigerico, 
l'arcivescovo di Canterbury che 
dall'Inghilterra raggiunse Roma 
nel 990. 

Proponiamo una parte della tappa 
16, creando un percorso da Orio 
Litta a Corte Sant'Andrea. 
Sono circa 4 chilometri ed è possi-
bile percorrerli a piedi o in bici. A 
Orio Litta due sono i luoghi note-
voli: Villa Litta e la Grangia Bene-
dettina che risale a prima 
dell'anno 1000. Oggi è stata ri-
strutturata ed è un comodo ostello 
per i pellegrini. Il nostro cammino 
inizia davanti alla Villa Litta se-
guendo la via asfaltata a sinistra e 
proseguendo poi per il sentiero sul-

che nella tradizione culinaria della 
città di Lodi. La sua preparazione 
richiede tempo e pazienza, ma una 
volta pronto, ogni boccone vale la 
pena. La cottura lenta del riso nel 
brodo di carne, insieme alla pan-
cetta affumicata e alla cipolla, con-
ferisce al piatto un sapore deciso e 
appagante. Inoltre, la cremosità 
del risotto è il risultato di 
un'accurata mantecatura con bur-
ro e grana padano, che gli conferi-
sce una consistenza vellutata e irre-
sistibile. Non c'è dubbio che il ri-
sotto alla lodigiana sia uno dei 
piatti più rappresentativi della ga-
stronomia lodigiana e, grazie alla 
sua bontà, è diventato famoso in 
tutta Italia e non solo.
L’atro prodotto tipico, poco cono-
sciuto fuori dal territorio è La mu-
la salà  un prodotto dal gusto for-
te e caratteristico, che richiede una 
lavorazione attenta e accurata. 
Il mulo, animale dalle carni molto 
magre, conferisce al salame una 
consistenza soda e una fragranza 
unica, che si fondono perfetta-
mente con le spezie e il vino utiliz-
zati nella preparazione. La mula 
salà si presenta con una forma al-
lungata e sottile, ed è spesso servi-
ta a fette sottili come antipasto o in 
accompagnamento a un tagliere 
di formaggi. Si tratta di un prodot-
to molto apprezzato dagli amanti 
della cucina tradizionale lodigiana 
e non solo.
Chiudiamo con Il salame rosa 
di San Colombano è un pro-
dotto tipico della zona collinare a 
sud di Lodi, dove la tradizione del-
la salumeria ha radici antiche. 
Questo salame si presenta con 
una caratteristica colorazione ro-
sa chiaro, dovuta alla macinatura 
finissima della carne e alla sua 
lenta stagionatura. Grazie alla 
sua morbidezza e al sapore deli-
cato, il salame rosa di San Colom-
bano è spesso utilizzato per pre-
parare piatti della cucina tipica 
lodigiana, come i casoncelli alla 
lodigiana, i tortelli di zucca o i ri-
sotti. Questo salame rappresenta 
un' eccellenza della gastronomia 
locale e ne è simbolo insieme ad 
altri prodotti tipici della zona, co-
me il salame lodigiano. 

la destra verso Cascina Cantara-
na. 
La strada s'immerge nella campa-
gna, popolata da lepri, fagiani e 
aironi. Una volta raggiunta la ca-
scina, proseguire fino a giungere 
sulla ciclovia asfaltata. Imboccan-
dola verso sinistra si arriva in vista 
di Corte Sant' Andrea. Superato 
l'arco d' ingresso, si incontra la 
chiesa di Sant'Andrea sulla piazza 
principale e diverse corti rurali. 
Ritornando all'arco, proseguendo 
sulla ciclovia, si arriva all' attracco 
del Transitum Padi, dove i pelle-
grini potevano attraversare il fiu-
me su zattere. Oggi un servizio di 
taxi fluviale, che va contattato due 
giorni prima, porta i pellegrini a 
Soprarivo, prima località emilia-
na della Francigena. 
Per il ritorno percorrere il percor-
so a ritroso fino a Cascina Canta-
rana, quindi mantenendo sempre 
la sinistra si raggiunge, dopo aver 
superato un ponticello, il centro di 
Orio Litta.

Ecco che i nostri amici lettori a que-
sto punto mi ricordano che dob-
biamo parlare di cibo, ma siccome 
Lodi è molto vicino immagino che 
tanti piatti siano conosciuti allora 
ho trovato tre prodotti tipici che 
mi sembra giusto ricordare. 
Tra i piatti tipici di Lodi, il risotto 
alla lodigiana occupa un posto di 
primo piano. Un piatto dal sapore 
intenso e ricco, che ha radici anti-
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Una   gita al giorno

CHE NON ASSOMIGLIA
A NESSUN'ALTRA.

Lodi è una città

Tempio dell' Incoronata Harmonia Mundi Altare
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IL DIAVOLO VESTE PRADA 2
Regia di David Frankel
Genere: Commedia
Durata: 119 minuti
USA 2026
Difficile che un sequel possa eguagliare 
il primo film. Non è il caso de “Il diavolo 
veste Prada 2”, che riesce ad affascinare 
nella stessa misura dell'originale.
Siamo nella N.Y. dei nostri giorni dove 
la brillante e affermata giornalista Andy 
Sachs, nelle vesti della bellissima Anne 
Hathaway, perde improvvisamente il 
lavoro e si ritrova a  tornare alla rivista 
di moda Runway, dove aveva lavorato 
come seconda assistente della spietata 
Miranda Pristely. 
Questa volta Andy è assunta in veste di 
caporedattrice. Inizialmente Miranda le 
mostra tutta la sua ostilità, poi tra le due 
nasce un'intesa che sorprenderà l'intera 
redazione. Accomunate dal desiderio di 
rivalsa, le due donne troveranno il modo 
di andare d'accordo.
La seconda parte del film è incentrata 
sulla settimana della moda di Milano, 
con la sfilata di Dolce & Gabbana. Bellis-
sime le riprese de Il Cenacolo, della Gal-
leria Vittorio Emanuela in versione 

desertica e silenziosa, della via Brera. 
L'attenzione ai particolari è così precisa 
che è impossibile non innamorarsi del 
capoluogo meneghino.
Il cast d'eccezione vede all'attivo anche 
Emma Blunt nel ruolo di Emily Char-
lton e Stanly Tucci, l'impeccabile e fede-
lissimo assistente di Miranda. Kenneth 
Branagh veste i panni del marito di 
Miranda.
Ad impreziosire il film, anche i camei di 
Donatella Versace e Lady Gaga.
Il diavolo veste Prada 2 merita di essere 
visto e rivisto. Adatto non solo agli aman-
ti della moda e del lusso.

MOLL FLANDERS
Regia di Pen Densham
Genere: Avventura
Durata: 96 minuti
USA 2026
Il film  ripercorre le vicende di 
Moll, nella Londra del 700: da popo-
lana, a prostituta, a ladra fino al 
riconoscimento sociale quando è 
divenuta ereditiera.
Il film inizia dalla fine per ripercor-
rere la storia della protagonista. Il 
maggiordomo, Hibble (Morgan Fre-
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LA SIGNORA 
DEL NEROLI
di Chiara Ferraris
Pagine 448
Editore: Piemme
A Vallebona sul litorale ligure, la giova-
ne Emma è una raccoglitrice di fiori di 
arancio amaro presso la tenuta della 
famiglia Fontana. Di umili origini e con 
numerosi fratelli e sorelle, Emma si 
appassiona al proprio lavoro, che acco-
muna le donne della sua famiglia da 
generazioni. Durante il raccolto si avvi-
cina a Domenico, figlio ed erede dei 
Fontana, e il loro rapporto passa dagli 
scherzi infantili al corteggiamento. 
Quando Domenico parte per il collegio, 
Emma vive un misto di delusione e con-
fusione rispetto ai propri sentimenti. 
Finirà per sposare Giordano, maturo 
cugino di Domenico, assumendo un 
ruolo sempre più centrale nella gestio-
ne della tenuta e nella commercializza-
zione dell'acqua di fiori di arancio e del 
neroli.
Con il marito Emma instaura un rappor-
to moderno, con l'accordo di restare a 
vivere a Vallebona e occuparsi della rac-
colta, mentre lui vive a Torino dove eser-
cita la professione di avvocato. 
La nascita del loro primo figlio coinci-
de con la dipartita di Tancredi Fonta-
na, proprietario della tenuta. Domeni-
co subentra al padre, ma si rivela inaffi-

dabile e violento.
La profezia di un'anziana che ha previ-
sto che Emma segnerà una frattura, 
sembra avverarsi quando le violenze 
subite la spingono a tagliare i ponti con 
la famiglia di origine e ad indurirsi per-
seguendo il proprio interesse e realiz-
zazione...
L'autrice si è ispirata all'antica tradi-
zione ligure della raccolta dei fiori di 
arancio amaro.
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eman), si reca in Inghilterra per 
prelevare da un orfanotrofio una 
bambina di nome Flora e portar-
la negli Stati Uniti. Durante il 
viaggio l'uomo le legge le memo-
rie di una donna, Moll Flanders 
(Robin Wright), sotto richiesta 
di una "benefattrice".
Con lo scorrere delle scene si 
capisce che in realtà si tratta di 
Moll stessa, madre della picco-
la, in modo tale che la figlia 
possa conoscere la sua vita 
avventurosa di donna che ha 
saputo riscoprire il significato 
dei più profondi valori umani 
attraversando condizioni para-
dossalmente disumane.
La piccola Flora si dispera 
perché la sua mamma pare 
scomparsa in un naufragio durante 
l' attraversamento dell' oceano fino 
alla scoperta finale che la lascerà 
senza parole.
Liberamente ispirato all'omonimo 
romanzo classico di Daniel Defoe.

PECORE SOTTO COPERTURA
Regia di Kyle Balda
Genere: Azione
Durata: 109 minuti
USA 2026
George (interpretato da Hugh Jackman) 
è un pastore che trascorre i suoi giorni 
tranquilli occupandosi con dedizione 
del suo gregge di pecore. Ad ogni pecora 
ha dato un nome e la sera ha l'abitudine 

di leggere un romanzo giallo a voce alta, 
davanti al gregge, senza sospettare che 
le pecore lo comprendano. Tra di loro è 
Lily, la più intelligente, ad indovinare 
sempre il colpevole. Quando George vie-
ne trovato morto, saranno proprio le sue 
pecore, capeggiate da Lily, a sospettare 
che si tratti di un omicidio e a cercare di 
aiutare Tim Derry, l'inesperto poliziotto 
del villaggio, ad individuare il colpevole 
...
Un piacevole film adatto alle famiglie, 
tratto dal romanzo "La prima indagine 
di Miss Maple, la più intelligente del 
gregge" di Leonie Swann, che omaggia il 
classico giallo alla Agatha Christie.
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La rubrica nasce con l'intento di dare voce alle associazioni territoriali, raccontandovi la loro realtà e i loro 
progetti. Questo mese vi proponiamo un’ intervista a...

Diamo voce alle Associazioni del  territorio
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Maria Bacchetti, membro del direttivo dell'associazione Auser di Peschiera Borromeo

Stefano, Simonetta, Ilide e Daniele, un ringraziamento 
speciale va a Salvo Milinazzo, che si occupa di tutte le 
"noiosissime" scartoffie burocratiche evitandoci tante 
grane. Senza il suo lavoro invisibile non potremmo fare 
tutto il resto. Nel direttivo abbiamo anche la poetessa 
Benedetta Murachelli che per anni ha tenuto un corso di 
scrittura e grazie a lei abbiamo pubblicato 3 libri. E infine 
Piero Boron, il nostro presidente, che ci dà sempre "ma-
no libera" e fiducia totale per organizzare tutte queste atti-
vità.

Vuoi svelarci una prossima iniziativa?
M.: Concluderemo l'anno con un incontro su Francesco 
Guccini presentato dal musicista Paolo Pinter e stiamo 
già lavorando per il prossimo anno. Abbiamo in calenda-
rio un programma vastissimo che spazierà dal lato comi-
co di Fellini, alla musica di Vivaldi, alla letteratura russa e 
tanto altro ancora. E c'è nell'aria un progetto nuovo, mol-
to delicato e di grande valore sociale che punta a offrire 
supporto in ambiti ancora inesplorati dalla nostra asso-
ciazione. É una sfida importante che richiederà profes-
sionalità certificate e tanta empatia. Per ora non posso di-
re di più, ma restateci vicini perché, se questa iniziativa 
andrà in porto, potrà fare davvero la differenza per tante 
famiglie del territorio. 
Insomma, sappiatelo sarà un anno davvero ricco di sti-
moli!

Buongiorno Maria, puoi illustrarci di cosa si occupa 
Auser?
M: Auser si occupa della cultura a tutto campo rivolgen-
dosi specialmente alle persone di una certa età, ma non 
solo. Siamo convinti che mantenere la mente attiva sia 
basilare per il benessere della persona. Ma non c'è solo 
la cultura: a Peschiera siamo presenti anche nel sociale, 
ad esempio portiamo la spesa a casa di persone sole 
che non possono uscire autonomamente.

Qual è il tuo ruolo e da quando sei socia di Auser?
M.: Faccio parte dell'Auser da quasi vent'anni. È un lega-
me profondo: ho iniziato partecipando ai corsi serali e al 
laboratorio di scrittura quando ancora lavoravo. Oggi so-
no nel direttivo e mi occupo della programmazione dei 
corsi che si tengono ogni lunedì sera in biblioteca, da ot-
tobre a fine maggio. È un ruolo che amo perché mi spin-
ge a cercare sempre nuovi spunti e temi interessanti da 
proporre.

Quali sono le iniziative che proponete sul territorio?
M.: Il cuore delle nostre attività sono i corsi del lunedì se-
ra e i nostri laboratori settimanali:
  Lettura Espressiva: con Simonetta Favari per esplo-
rare le sfumature della voce.
  Informatica: Stefano Blaco aiuta chi ha difficoltà con 
cellulari e computer.
  Storia dell'Arte: Daniele Bertoni con le sue serate ci 
porta alla scoperta delle bellezze artistiche.
  Visite Guidate gratuite: Ilide Boni ci accompagna alla 
scoperta di angoli e storie segrete di Milano.
  Yoga Kundalini: fondamentale per il benessere psi-
cofisico ed è tenuto da Fausta Botti.
 
Com'è la risposta dei cittadini alle vostre attività e co-
me vi fate conoscere?
M.: Abbiamo un pubblico affezionato e anche giovani 
che ci seguono per i crediti scolastici. Per farci conosce-
re, oltre ai metodi classici, contiamo su Stefano Blaco 
che si occupa dei volantini, delle newsletter e del sito 
(www.auserpb.it), invece io curo la nostra pagina 
Facebook (Auser Peschiera Borromeo) con foto e reso-
conti. È una sfida continua, ma quando un insegnante 
conquista l'applauso del pubblico cerco di coinvolgerlo 
sempre di nuovo.

Quest'anno avete festeggiato i 20 anni di Auser 
Peschiera, vero?
M.: Sì! È stata una festa bellissima con tanta gente: ab-
biamo mangiato, ballato e assistito a uno spettacolo tea-
trale. È stato il modo migliore per celebrare vent'anni di 
cammino insieme.

Quali altre figure supportano la vostra. realtà cultu-
rale?
M.: Siamo una squadra affiatata. Oltre ai già citati 

zio verde della proprietà.
Alle famiglie viene offerto uno 
sportello gratuito di supporto per 
informazioni, orientamento e pre-
sentazione di pratiche inerenti al-
la condizione di disabilità.

Quanti volontari e operatori vi 
sostengono?
G.: La vera ricchezza di Yabboq 
sono le persone che ci lavorano, 
disponibili, stimolanti ed alta-
mente motivate, oltre che profes-
sionalmente preparate. Il clima 
che si respira è accogliente, mol-
to vivace e informale, dove tutti si 
sentono parte di una famiglia.
Oltre agli educatori professiona-
li, ci supportano anche tanti vo-
lontari che mettono a disposizio-
ne il loro tempo e le loro compe-
tenze per arricchire le attività.

Quali sono le prossime inizia-
tive?

Buongiorno Gessica, puoi 
s p i e g a r c i  c o m e  è  n a t a 
Yabboq?
G.: La Cooperativa Sociale 
Yabboq nasce nel 1981 su inizia-
tiva di un gruppo di famigliari di 
persone con disabilità per dare 
supporto alle necessità di socia-
lizzazione e riabilitazione, che 
non trovavano risposta sul terri-
torio.
Nel corso degli anni, da realtà 
prevalentemente di volontariato, 
si è trasformata in un punto di rife-
rimento importante sul territorio. 
L'insediamento è in una zona 
centrale di San Donato, circon-
dato dal verde, giardini e orti.  

Di cosa si occupa?
G.: Yabboq è una realtà ricca di 
iniziative che si oc-

cupa prevalentemente di perso-
ne con disabilità e sostegno alle 
loro famiglie al fine di fornire ser-
vizi ,  appoggio ed aiuto in 
un'ottica di integrazione con il ter-
ritorio e di promozione sociale e 
culturale.
La proposta educativa ha come 
obiettivo quello di accogliere la 
persona e di svilupparne il be-
nessere psicofisico e il migliora-
mento della qualità di vita.
Gestisce un CSE (Centro Socio-
Educativo) a cui accedono per-
sone da dieci Comuni diversi e 
che ha come finalità lo sviluppo 
dell'autonomia. Ospita tirocini la-
vorativi e offre un servizio di 
Tempo Libero per uscite serali, gi-
te nei fine settimana e vacanze. 

Gestisce laboratori po-
meridiani di cucina e 
corsi di ginnastica, ol-
tre che attività di orti-
coltura nell'ampio spa-

Gessica Scotti, coordinatrice della Cooperativa Sociale Yabboq di San Donato Milanese

G.: Da anni Yabboq è impegnata 
nella tematica del “Dopo di noi”, 
per rispondere a una domanda an-
gosciante che molti genitori di per-
sone con disabilità si pongono: 
"Cosa ne sarà di mio figlio quando 
io non ci sarò più?". La volontà è di 
realizzare una struttura residen-
ziale con le caratteristiche di una 
casa accogliente dove ospitare co-
loro che vogliono intraprendere 
un percorso di vita autonoma gra-
zie al supporto di operatori appo-
sitamente formati.
Già ora ha attivato percorsi di spe-
rimentazione dell'autonomia in ap-
partamenti "palestra" attrezzati di 
tutto ciò che rientra in una normale 
dimensione domestica. 
Importante è anche il supporto 
che Yabboq dà alle famiglie, fatto 
di confronto e collaborazione a chi 
sta vivendo lo stesso percorso per 
gestire l'impatto emotivo del "la-
sciare andare".

Ha attivato un gruppo di Auto 
Mutuo Aiuto per le famiglie che si ri-
trovano periodicamente per con-
frontarsi su tematiche comuni.

Vuoi lasciare ai nostri lettori i rife-
rimenti, in caso di interesse ad 
approfondire la vostra. realtà?
G.: Certamente, come sede ci tro-
vate in via Europa 3 a San 
Donato Milanese. I riferimenti 
sono:

Telefono: 02 91988772
Cellulare: 338 3565997

Email: 
coordinamento@yabboq.it

www.yabboq.it

www.auserpb.it
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Cerco Casa ...disperatamente...Cerco Casa
Referente per la Provincia 
Antonella Gullo  392 007 9155

Federazione Italiana Benessere Animale
per la Provincia di Milano

F.I.B.A.

La sua mamma umana è volata in cielo da poco, BUCK sta soffrendo tantis-
simo questa perdita. 
Purtroppo il suo papà umano con grande dispiacere lo cede perché per mo-
tivi di lavoro si assenta anche per diversi giorni durante la settimanaBUCK 
ha bisogno subito di una famiglia che riempia la sua vita d'amore e per sem-
pre!
Taglia piccola, 7 anni, in passeggiata tira un pochino ma solo all'inizio, com-
patibile con cani femmine, intero, leggero prognatismo. Per info e adozio-
ne chiamate il 392 007 9155

Giulio, 2 anni, il nostro gi-
gante buono. Un cane solare e pieno di 

gioia di vivere, ama l’interazione con i suoi simili. Per lui cer-
chiamo una famiglia attiva e amante delle maxi taglie, che viva 
in un contesto tranquillo, che possa garantirgli grandi scorraz-

zate in campagna. Si trova a Milano.
Per info e adozioni 351 648 9266 Logo Lamos

ADOZIONE URGENTE

MASHA
CERCA CASA

Abbiamo poco tempo per lei, 
la famiglia per gravi problemi 

è costretta a cederla
MASHA, 11 anni, dolcissima 
con le persone, compatibile 

con cani maschi.
Chiamate per lei 

allo  392 007 9155

BUCK

Clare ha 5 anni ed è una splendida simil Labrador di taglia media.
È una cagnolina dolcissima e super affettuosa, ama le coccole e sta-

re in compagnia delle persone… anche dei più piccoli! 
Con gli estranei si apre subito ed è molto socievole.

È educata, brava in casa e va d’accordo con cani maschi e femmi-
ne.Attualmente convive serenamente anche con un gatto! 

Al momento passa troppe ore da sola e questa situazione non è 
adatta a lei: Clare ha bisogno di una famiglia che possa darle tem-

po, attenzioni e tanto amore. Si trova a Milano.
Per info o adozione contattaci! 351 648 9266
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Tempo di dichiarazioni! non 
dimenticate la destinazione del 
5 x 1000 !
Si tratta di una misura fiscale, 
che permette ad ogni contribu-
ente di devolvere una quota del 
proprio IRPEF (pari appunto al 5 
per mille del totale) per sostene-
re le attività di volontariato. E' 
per noi associazione una forma 
di sostentamento diretto molto 

importante e che al contribuente non costa nulla !
Anche quest'anno, in sede di dichiarazione dei redditi, 
ricordati di noi e inserisci nell' apposito riquadro, sostegno 
del volontariato, il codice fiscale della nostra associazione 

97080630151 
e apponi la firma. Facilissimo aiutarci. Grazie
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via C. Battisti, 19 - San Donato Milanese (MI) - 347.54.86.359 whatsapp 335.72.23.954 - 02.75.32.990

diamocilazampaonlus@gmail.com

via C. Battisti, 19 - San Donato Milanese (MI) - 347.54.86.359 whatsapp 335.72.23.954 - 02.75.32.990

diamocilazampaonlus@gmail.comDIAMOCI LA ZAMPA

Fritz Spitz maschio 
e Sissi Jack Russell femmina. 

Li abbiamo riscattati 
da un allevamento 

dopo anni di cucciolate. 
Adesso, 

a 10 anni, 
meritano una casa 

e una famiglia 

❤❤

Fritz Sissi 
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RUBRICA GRATUITA
Pubblicare i vostri annunci è facile! 
Inviate una mail a: 
Impronta.redazione@gmail.com    
oppure scrivete a: 

Moves - Redazione L’Impronta
Via A. Grandi, 2 - 20060 Mediglia - MI

AIAS ETS Milano 
ricerca EDUCATRICI ed EDUCATORI 
da inserire in contesti di educativa 
scolastica e/o domiciliare a Milano 
e sui comuni del sud est milanese.

Inviare il proprio curriculum a: 
areasociale@aiasmilano.it

DISTRIBUZIONE VINI
ricerca

AGENTE
DI COMMERCIO
PER ZONA MILANO SUD EST 

E BASSA BERGAMASCA

INVIARE CURRICULUM A:
selezioni@in-serviziit.it

CERCO LAVORO PART TIME 
come segretaria receptionist, 

piccole mansioni. 
Sonia 346 872 2104

LAVORANTE O APPRENDISTA 
PARRUCCHIERA 

Cercasi 

CON UN MINIMO DI ESPERIENZA.

Le Ragazze - Piazza della Costituzione, 
Mezzate - Peschiera Borromeo - Tel. 02/94386990

Residente a San Donato Milanese, 
cerca lavoro come 

IMPIEGATA PER PRATICHE D'UFFICIO

Stefania Tel. 347 092 0874
possibilmente part time al mattino. 

SOSTITUZIONE

E RIPARAZIONE 

TAPPARELLE E CINGHIE

TENDE DA SOLE

 ZANZARIERE

MONTAGGIO/SMONTAGGIO 

MOBILI - PORTE

SERRAMENTI

SERRATURE

IMBIANCATURE 

 PICCOLI LAVORI EDILI

SOSTITUZIONE LAMPADE

VETROFANIE

INSEGNE

SCRITTE ADESIVE

La tartaruga 
Stella di mare,

bloccata dalla plastica
non può nuotare.

Alfonso, suo sposo,
dopo un breve riposo,

chiede aiuto e protezione.
Attenzione signori miei:
i rifiuti in mezzo al mare
non si devono gettare!

CONGELATORE POZZETTO 102L AKAI
Per informazioni Cell. 339 754 2579 Barbara

di Carla Bordoni

LA TARTARUGA

La Tenera Carla
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Inizia l'estate. 
Sole a volontà e voglia 

di libertà. 
Mare, montagna 

o città d'arte da visitare 
insieme alla famiglia, 
amici o in comitiva. 
L'estate in un attimo 

vola via.

Incumincia l'estad, 
sul a vuluntà e voia 

de libertà!
Mar, muntagna 
o poste da visità 

insema ala famiglia, 
amise o in cumpagnia. 

L'estad in un atim 
la bufa via.

di Carla Bordoni

GIUGNO GIUGN

Fluids
13 Giugno dalle ore 15.00 alle ore 24.00

Giovani Artisti e DJ Set alla Rocca Il 13 giugno, la Rocca 
si anima con "Fluids", un evento dedicato ai giovani ta-
lenti. Dalle 15:00 alle 24:00, giovani artisti esporranno le 
proprie opere, trasformando la Rocca in una galleria 
d'arte a cielo aperto. 
Pittura, stampa 3D, video e altre forme di espressione arti-
stica si fonderanno in un'esplosione di creatività. 
Un crocevia di talenti emergenti provenienti da associa-
zioni del territorio. L'evento promuove la collaborazione e 
lo scambio tra talenti emergenti, offrendo loro uno spazio 
per esprimere la propria creatività e farsi conoscere. 
Arte e musica sotto le stelle
La serata culminerà con un coinvolgente DJ set, trasfor-
mando la Rocca in un luogo di festa e divertimento sotto 
le stelle. Un'atmosfera magica dove arte e musica si in-
contrano, creando un'esperienza indimenticabile. 

Non mancare! 

Note d'Estate “Amor Musica” 
Dove la musica evoca la danza 

e l’arte del bel canto
Tutti i martedì sera 

dal 19 Maggio al 16 Giugno alle ore 21.00
Il titolo scelto per questa nuova stagione è Amormusica, 
dove la musica evoca la danza e l’arte del bel canto; un 
programma che accompagnerà il pubblico attraverso at-
mosfere romantiche, suggestioni spagnole, improvvisa-
zione, repertorio classico e musica del Novecento.   
La rassegna si svolgerà tutti i martedì dal 19 maggio al 
16 giugno alle ore 21, nella suggestiva cornice di Rocca 
Brivio, con la direzione artistica del Mo. Vincenzo 
Balzani. Tra gli ospiti e protagonisti dell’edizione 2026 fi-
gurano, tra gli altri, Philippe Raskin, Riccardo 

Associazione Roccabrivio ETS

EVENTI GIUGNO
info@pianofriends.eu 
Tutti gli eventi saranno a ingresso libero e gratuito fino a 
esaurimento posti.
L’iniziativa è realizzata in collaborazione con il Comune 
di San Giuliano Milanese, con il patrocinio dei Comuni di 
San Donato Milanese e Melegnano e del Parco Agricolo 
Sud Milano. Si ringrazia Griffa & Figli Pianoforti per il so-
stegno all’iniziativa. 

Festival artistico “Micorriza”
19-20-21 Giugno tutto il giorno 

La Rocca ospiterà il Festival artistico "Micorriza", un even-
to dedicato al tema delle connessioni umane e naturali re-
alizzato in collaborazione con l'associazione Artemisia. 
Ispirato alla simbiosi tra piante e funghi, il festival celebra 
l'interdipendenza e la collaborazione come elementi chia-
ve per il benessere collettivo. Un'esperienza per tutti "Mi-
corriza" è un invito a riflettere sull'importanza delle reti di 
supporto e interazione, a riscoprire il valore della condivi-
sione e a coltivare legami profondi con gli altri e con la na-
tura. 
Arte e cultura per un mondo interconnesso 
Il festival propone un ricco programma di attività per tutte 
le età: 
● Mostra d'arte
● Presentazione di un libro
● Laboratori e attività interattive
Un festival per la comunità e la natura 
"Micorriza" è un evento organizzato in collaborazione 
con l'associazione Artemisia, con l'obiettivo di promuove-
re la coesione sociale e la cura dell'ambiente. L'ingresso 
al festival è gratuito, ma è possibile lasciare un'offerta libe-
ra che sarà devoluta alle attività di manutenzione della 
Rocca. Unisciti a noi! Partecipa al Festival artistico "Mi-
corriza" e contribuisci a creare una rete di connessioni po-
sitive per un futuro più sostenibile e solidale.

ASSOCIAZIONE ROCCABRIVIO ETS
via Rocca Brivio 10, San Giuliano Milanese
https://eventi.associazioneroccabrivio.com/
info@associazioneroccabrivio.com

facebook: associazioneroccabrivioETS

Per informazioni:

C.F. 97865330159

ASSOCIAZIONE ASPETTANDO TE ODV ETS

Zangirolami, Giacomo Corbetta, Barbara Cadei, Xing 
Chang, Stefan Macovei, il Quartetto d’archi Antonio 
Vivaldi e numerosi giovani talenti del mondo 
Pianofriends.   

Particolarmente significativa la grande novità 2026: 

OPEN MASTERCLASS 
domenica 7 giugno 

Un intero pomeriggio dedicato a studenti, giovani musici-
sti e appassionati di pianoforte, con quattro ore di appro-
fondimento musicale con il Mo. Balzani; l’iniziativa è aper-
ta al pubblico ed è previsto un concerto finale serale dei 
partecipanti. 
La masterclass sarà gratuita, sia per gli uditori sia per i 
partecipanti attivi, che però dovranno prenotarsi a: 




